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O
ra c’è anche l’ufficia-
lità. Dopo mesi di in-
discrezioni, sopral-
luoghi e trattative, 

la Link Campus University di 
Roma sbarca a Pietra, con aule 
che  avranno  sede  proprio  
all’interno del Santa Corona, 
nella  palazzina  chiamata  
“Scuola Infermieri”, un immo-
bile destinato all’alienazione 
perché non fa parte del proget-
to del nuovo ospedale. Le lezio-
ni scattano dall’autunno: ma 
prima ancora della campanel-
la, è polemica. 

Quella della Link era stata 
l’unica manifestazione di inte-
resse arrivata in risposta all’av-
viso pubblicato da Asl e Ats (la 
nuova azienda unica della sa-
nità ligure). L’università ha ot-
tenuto il via libera del ministe-
ro e ora, attraverso la pubblica-
zione sul proprio sito dei ban-
di e delle sedi dei corsi, ha mes-
so  nero  su  bianco  l’avvio  
dell’attività accademica a Pie-
tra. Per la Liguria si tratta di 
una prima volta, anche se ba-
sta guardare sul sito della Link 
per accorgersi che l’università 
privata è realtà non solo a Ro-
ma, ma anche a Perugia, tra Pe-
saro e Urbino, Napoli, Macera-
ta e Novedrate, nel milanese. 
Per la provincia di Savona, pe-
rò, la sorpresa è persino dop-
pia, visto che a Pietra partirà 
non solo il corso di laurea in 
Medicina e Chirurgia, ma an-
che quello di Fisioterapia. Il 
primo era nell’aria, il secondo 
è più controverso, perché arri-
va dopo che sul territorio si è 
combattuta una dura batta-
glia per evitare che l’Universi-
tà di Genova chiudesse, un an-
no fa, il corso di laurea pubbli-
co. 

C’è un altro risvolto ancora 
che racconta la portata dell’o-
perazione: la Link è alla ricer-

ca non solo di studenti, ma ha 
già varato un bando per assu-
mere 18 professori ordinari. 
Alla selezione hanno parteci-
pato in circa 1.800 da tutta Ita-
lia. L’arrivo della Link Univeri-
sity aprirebbe più di una stra-
da, visto che la società sarebbe 
interessata a sviluppare un ul-
teriore polo a Toirano, utiliz-
zando gli spazi dell’ex istituto 
psico-pedagogico del Comu-
ne, che da anni attende un ri-
lancio, come foresteria. 

I CORSI 

Il primo tassello è rappresenta-
to dal corso di laurea magistra-
le in Medicina e Chirurgia, per 
il quale sono disponibili 55 po-
sti. Partirà con l’anno accade-
mico 2026/2027, per questo 
le domande dovranno esser 
presentate subito o comunque 
entro il 15 settembre, con gli 

aspiranti medici pronti a soste-
nere il test d’ingresso il 22 set-
tembre. Ma l’offerta formati-
va della Link Campus a Pietra 
non si fermerà a Medicina. Sul 
sito dell’ateneo è infatti già in-
dicata anche la sede pietrese 
per il corso triennale di Fisiote-
rapia. La trafila burocratica è 
simile: i posti sono 60 e per 
questo percorso le iscrizioni sa-
ranno aperte fino al 25 settem-
bre, mentre la prova di ammis-
sione è prevista per il primo ot-
tobre. I costi? Sul sito della 
Link non c’è ancora un’area de-
dicata a Pietra, ma a dare un 
termine di paragone sono le se-
di delle altre città italiane. Il 
primo anno di Medicina a Ro-
ma costa poco meno di 20 mi-
la euro (19.800), per frequen-
tare Fisioterapia a Città di Ca-
stello, o nella stessa capitale, 
si paga 11.900 euro. 

Per Pietra Ligure e per il Sa-
vonese si  apre  dunque una  
nuova fase: il Santa Corona 
non sarà soltanto un presidio 
sanitario,  l’unico  ospedale  
Dea di secondo livello del po-
nente ligure, ma anche una se-
de universitaria. 

L’ATTACCO POLITICO DEL PD

L’arrivo della Link ha già inne-
scato un acceso dibattito poli-
tico. Il Pd accusa la Regione di 
aver «svenduto la sanità pub-
blica». Poi c’è un aspetto tutto 
Savonese, perché brucia anco-
ra la ferita per la chiusura del 
corso di Fisioterapia. All’attac-
co vanno i consiglieri Pd Ro-
berto Arboscello e Davide Na-
tale:  «Bucci,  Nicolò e  Ripa-
monti  hanno chiuso i  corsi  
pubblici per dare spazio ai pri-
vati - dicono - La vicenda della 
Link non è un episodio locale, 

né una semplice questione am-
ministrativa, è il tassello ligu-
re di una strategia nazionale: 
indebolire sanità e università 
pubbliche, dichiararle ineffi-
cienti, poi consegnare pezzi di 
formazione, spazi ospedalieri 
e futuro professionale dei gio-
vani a soggetti privati. Oggi 
scopriamo il  perché è stato 
chiuso il  corso di laurea in 
scienze  infermieristiche  e  
quello di fisioterapia nel com-
pleto e assoluto silenzio della 
giunta regionale». 

Per i due esponenti del Pd 
«viene alla luce che la giunta si 
è molto interessata e ha spinto 
per l’apertura del corso di Me-
dicina sempre a Pietra presen-
tando, attraverso l’Asl, un ban-
do per verificare l’interesse di 
qualche Università negli spazi 
dell’ospedale,  indispensabili  
per quelle Università che non 

hanno alle spalle un ospedale 
o clinica universitaria. Il priva-
to arriva e si appoggia al pub-
blico. In poche parole privatiz-
za le entrate e socializza i co-
sti. Questa non è efficienza ma 
rendita. Presenteremo un’in-
terrogazione alla giunta per 
chiedere di pubblicare conven-
zioni, costi, spazi concessi, cri-
teri, impatto su UniGe e sulla 
rete formativa pubblica. La sa-
nità non è un franchising e il fu-
turo dei giovani non può di-
pendere  dal  conto  corrente  
delle famiglie».

IL CENTRODESTRA

La Regione ha preferito non in-
tervenire sul tema. Interpella-
to, il consigliere regionale di 
centrodestra Angelo Vaccarez-
za (Forza Italia), ha invece re-
plicato che la situazione va 
contestualizzata ed è ben di-
versa: «Mi rendo conto che il 
Pd abbia necessità di attaccar-
ci ogni volta e su qualsiasi co-
sa. Ma questa è una grande oc-
casione. La sanità in questa re-
gione ha provato a demolirla 
chi, prima di noi, ha fatto scap-
pare i medici per andare nella 
sanità privata piemontese e 
lombarda. Così oggi i liguri 
vanno a curarsi fuori regione, 
nel privato convenzionato, a 
spese della Regione. Anzi, se 
andiamo indietro nel tempo, 
ricordiamo quando l’ospedale 
di Albenga si appoggiò sul pri-
vato convenzionato. Quando 
arrivammo noi e verificammo 
che quella convenzione non 
era conveniente, le piazze si 
riempirono di protesta». Per il 
politico forzista la sinistra «og-
gi ci critica perché riportiamo 
un pezzo di sanità convenzio-
nata in ospedale. Le contraddi-
zioni sono evidenti. L’universi-
tà è una grande occasione, per-
ché investimenti di questo ti-
po testimoniano quanto sia so-
lido il futuro del Santa Coro-
na: sul fronte sanitario diven-
terà un monoblocco all’avan-
guardia, l’università darà me-
dici che studiano in loco. Tut-
te le mattine, noi ci alziamo e 
abbiamo qualcosa da fare, il 
Pd si alza e ha qualcosa da di-
re. Dovrebbero parlare con i 
sindaci, non certo di centrode-
stra, che il giorno del sopral-
luogo della Link erano a Pietra 
ed erano molto contenti del 
progetto». —
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